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cpl-p.s iaplo XiTa-epilo 
si é aperto un nuovO'abbo-
i^niònto ai firózzi indìoat'i 
in testa del giornale. 
; Il FHulìh Tutiico periò,-
dieo liberale - progressista 
delfe nostra proyiriciaj e co-
.ihe tale oontinuerft a soste-
aere tutte le ideé'del partito, 
pel' .'quale combàttè e vinse 
.nella jaltima-campagna elet­
torale del primo Odllegió di 
'Udine. 
- Il Friuli èssendo poi il 
•glòntlale quotidiàù'o.il PIÙ 
A BUON MÉROAfTC» 
della nostra Provincia, ha là 
MAGGiORÉ tSRA-
-TURA giornaliera di co­
pie, e perciò si ratìcoraanda 
da .sé al favore dei cittadini 
e. dei .comprovinciali. 

G-lì- abbonati a cui scade 
l'abbonamento e quelli che 
si trovano in art*ètrato sono 
pregati^ al. più .]firest% di 
'Volersi mettere ih' regola 
.coir Ammilnistrazionói. 
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.CONTRO DEPHETlg 
Mentre Gavullotti h>3 dentalo uelU 

Gamara e fuori la piti profonda ilnpro'é-
•!one.,09D lqi'syolgJm!}n.to..' deliba gpà in-
tarpellansa. a.proposito d^U')uqattli.fioa-
bile connubio avvenuto a)ll''b[Joba> delle 
Elezioni politiche, tra il Govo'roo ed ì 
preti — la it&nipa lAieva, l'iDòportUnia 
dei discorsi, pronunoiàti dagli on. Riidiul 
e Obiaves, in o<ica<i|ioDO ohe dis.QU|tova8Ì 
euir esercizio provvisprlo... 

OoQie un' èfòoàziòbe spettrale d' un 
pfisisto^ eh«ii>«emtii<à'. per^éem^e: iriitlaoa-
tato, Desiderata Ch'iaves, ohe'fa'-pifi'etto 
il .sogre'tario e l'amico, li fratèllo di 

.Camillo òdyour, Cbiarea, memore della 
'gioTtne2;ea dell'Itiiia risorta, dies^: 

10 ArfSl^SICE 

n « A CONGIURA 
ALL'EPOCA DELLA' RISTOR/ìiZIONE 

(JJoJ FranctSf). 

La malafede, .l'esageratione dello.spi-
rito ,di ^a'rte, possono soltanto ucousare 
in fflà88:!rgrt''etólgrati,d'RVdh'-reéàtè al­
l'estero un altro sentime'nto' che ^tiello 
.dèlia'fedeltà ai loro legittimi pridoi^. 
••Sà'q'tiàicilii"ò dl"lbn)' avvili il suo esilio 
don 'Voti dégni di Goriolanc, è gitisto 
poi l'afférihiire flhe la maggior parte di 
quei pi'^scritll applaudi dal profondo del 
cuore,' alle fulgide vittorie delle nostre 
'armata; o al senti' umiliata alla nuov^ 
de' rovosoi di éssè^ 

Il marchese di Lausane-era fra-tali 
'uot]̂ lDi ])iià aceeòatl eé^entijira'ti'che col-
pev'dllj'è due volle a Londi'a, dopo Tra-
falgar o dopo Wa'gram, là popolazione 
ammutinata gii Ia4^i6 sassi- contro alle 
flnoBljre della'siia'modèstii abitazione. 
Dopo Tràfalgar,.. egl'l-si ostinò a''non 
volar illuminare il' suo appartamento in 
segeo di gioia ; dopo 'Wagram, fu iritssb 
applaudire al triòpfò; dM nostri soldati. 

Reduce coi Bòrbohi"n'erÌ8Ì4'iltnar-
oheso era rientrato in possUso di una 
parte della sua fortuna, grazie atl&^da-
vola probità di uno de' suoi àfSttaitaoli, 
di e\)i la famiglia, di padre ,in'flgliéj.da 
d'neceiitó aunf; era vissuti de' bienefiol 
de suoi castellani. 

« Mon dapisC|9, oonie si poisà rlohier 
d^o, con oesciepza, in uija (càmera rac-
isolth dii trediciigiorol, uo voto di S-
duoia.-

« Qui siamo davanti « un ^o-iètÉh 
che presentii, ui|i( le^ge, vbien'dóoe un 
altra, É una, mistiflcazipne. 

« T̂  :Ia onedo che biiogneri tornare 
ni aisiema ikuiplo, chiaro, leale' d'una 
Wta..."tibé b lasciai "4ìfl'è/'ciib ,t)i^ non 
ritrovo. Ib crO|do che liwògnerà .fare 
molto per il decoro del Parlamento, 
Questo, dettero'' fd< aoosdo dal . redento 
ssìaglieèiento della Cjideifttl per II quale 
fu postU il dilécntba tra l'individuo e 
l'istituzióne. L'istituzione rimase scossa 
e bisognava ricostituirla; invece si.pre-
tenU.una proposta, «^a'è un auovei at­
tentato-contro quel'decoro; il quale fu 
sempre lìì 'ciiil:) del pensie'H del sò'mmi; 
aitedd dèli'ùqiU tiazi'ònàlo ». 

KoR si, descrive il'ea(i;tiqea, prpdot^a 
.da queste e da altro gravi verità pro-
n-iincìàla Ball' ob, Ghiavee, e' quando 
òjsll \ià détto dótdi'gli che 1' glóvàbl, 1 
quali si uffacolànb alla vita politica, pos-
s&uo crederai I.UftP dell'op.Depretie, 
l'arte coni cui si governa unni nazione, 
l'appllkiiso non ebbe più freno. 

AiUmirevole, per grazia umorlstlda^ 
semplice, il 'moi àe là fin; 

«Buone vaoanze, on. PeprctÌ8,.e a 
rivederci a novembre... A rivederci 1„. » 

Per quella del Rudmì poi' marita sia 
riprodotta il seguii.itle sunto evidsfitte-
mente"abbB^taJ*z«.-p?eoi»o, chj'tc^vljiiifio 
io una.cqirjsijwdenza roinae«:d«Ua.Qa«-
ttUa del,Poppip,, .- ^ 

Eccone i punti principali : 
«Air.OBVOHS[«l'is*il)eae«(è l*-5«( Ru­

di ni. Nòu si direbbe cha soliu due sicl-' 
,Iiani. L'ùuQi focóso, ai:dente«', benché 
bianco . nel baffi. ,V on. Rudinl calmo, 
lento, colla sua flsioaomla.: giovanile 
quasi nascosta fra la grande- barba 
bionda, é le'braccia incrociate al seno 
e quasi immobile, 

e La diobiarazioni dall' on, Rudi'nl 
furono attentamente ascoltate. Avrebbe 
proferito la discussione dei bilaiicl,-'ma 
èra inutile spenrlo. Oli spiacqué il 
modo con cui il Governo chiese l'eser­
cizio provvisocio, Egli si ritrova KSII'Ì-
dsnlJca. sttttan'ons del 5 marzo ; il suo 
voto non! puj ossero diversa. Anche 

Il signor di Lauzaoeaveva conservali 
i costumi dell'antica corta ; egli brillava 
per il suo spirito vivace, festevole, il-
Ivblliiato, por le squisite maniere, per 

'l'eleganza esente daj.ridicoli sconci, per 
la tenacità della sua amicizia,! per l'i-

I iledauribfle bonlà'del suo cuore.. 
Egli non aveva portata seco, dall'In-

-ghilteriia, come la' maggior parte degli 
emigrati, quella 'foggia di .cattivò gusto 
cbo a poco a poca dopo la prima risto, 
razione, ha .datfróuì^ata^la modâ  fran-

.csse ; egli vestiva, u norma dell'età sna, 
ma con somma cura e quasi pervri-
spetto a s6.stesso; ora 'grazioso, ama­
bile, bello di spirito e ciò senza troppo 

. ricordarsi de' suoi' suocessii-a'vlTrianon, 
'senzai.rnm'ilaarioarsi del suo^passato gtà 
troppo lontano. Usava>aucora la cipria, 

ile^xaSzatle di seta, i manichini con una 
isoioltezzo'; unuoiveltaria, una'|;rBad>'RrJa 
degna della galante ripuiazidnel della 
sua icasa.: 

Madama Oiulia-Teresa di Lauzane era 
tutt'altra persona, a siccome ella ci 
dovrà occupare, soventi^ volte nel corso 
dM^raobbetw. stìMfgMb'urgeiite dt'fer-
marci un motai^ìb- d'iuàiizi' à>Mp-pilc 
isiudiare il suo viso, il suo cuore, il suo 
carattere. 

La' marchesa' av'evk' due o tre anni 
più di suo marito; era figlia di un ar­
matore di Bretdgiia, ricco immensamente, 
ma di nascita oscura. Il padre del mar­
chese avea pensato a questo matrimonio 
prtfUu'òl fléllo.'sl fina dl-.riparàro aidanni 
-causati dalla propria'' prodigalità al pd-
trimonio ch'egli doveva Itisciargll ; e di 
fatto la' erede' dé'l'opUientn' armatore, 
non solam'ente- rialzb'la fortnoa compro­
messa di suo marito, ma ella seppe i> 

oggidì SI' incSnlr'd coli' on. Cttit'oli in 
m viitq puvamenìe negativo, ma ognuno 
rimam eolia propriaibanditfa,., 

« — Qoal9»-~ si-grida-da plifi-piirtl. 
— Aspettino I — rlpponde ctftla ,auk 

calma,i'.on, Hudinl, 
«'! suoi motivi' di dissenso dal Go-

•yerno — cosi pròse'gue.l'oD. Di.Rndinl 
•f: sono diversi, lii primo luogo js. que­
stione floan»,ia'rÌB. Egli é il' évvii>tf che 
le spese itllrà-sttàorditiarie e qwlh della 
Cassa iit^iiiare e dfUd. Càìsaphisiotii 
debb'anò. rimirare ncr Kldncio normale, 

< Approva che nella politica eterna 
si combattano i partiti extra-coatituzio-
nalr, ala fi d' uopo garantìi'O la' since-

'rÌtcè"'MU elezióni'poliliche e amniinisirà-
.live; fa d'uopo assicurare il ifirtttb ài 
asmciazione e forlemm» impedire la de--

' cadenm generale\dWie'itA'iNiieni-rappre-
ienfatilici Òddarré attuare fermjimeiits! 
la $tti9tt2ia fièli' ahiìAìniilrd'iiftMè, 

« Si è parlato-di-conciliazione. L'on. 
Redini dice, che non va u' hilr t'sogao, 
Quando v'em'nbo la grandi- questioni,' 
ognuno prenderà il suo posto. Sa che 
o^tegli io-ì is i iol .Q,nlieLl'eaVttttiM)> fra 1 
vinti; ma ciò non lo scodforta-. Non 
bisógna essere Impazienti, ma petsevu-
rsn,tj. •Il gìornfi.-diHa vittoria, verrà. 1 
sefltirnfintf e If.tBndem'e da iàii. eif^isii. 
non soh mòhopolio d'alcuni; apparten-
goiìo alla maggioranza della Camera e 
del Paese. Verrà il giorno in cui prsoór-' 
ranno nel!'inleresse della nazione J>,. 

Àltret^aala parola,.osserva, e gi.ust)-. 
Uento'. la Gazcella. PiemontMs, e altret-^ 
tante accuse, 

L'oa. RdBibl, dùnque, giudica che le 
condizioni dal bilancio non sono cam­
biata da. quella che erano, e che furono! 
tanto combattute, nelle solenni discus­
sioni ohe:ebbero luogo prlitia del voto-
dei 6 marzo. Come allora, .-vi sonp nói 
bilancio quelle spese ultrà-siràordiaarie 
ohe furono cosi vigorosamente biasi-' 
mate; fome allora, mancano in tutto 

'ò in parte'1 fdndi della;'Oàs^a pensioni. 
« delia Lassa militaro, e màhoano i' mi­
lioni ohe si inscrivono Bgurativamento' 
ali' attivo del bil.ancio. — I dissidenti, 
dunque, cooQ'é 1'0.i))jfeWìSóh'è;• vogliono' 
la sincerità del bll̂ bbiò'. 

dòola quell'i! dèi.bilancio, cdsi'eesi'vo-
gllono la sincerila delle elezioai poli­
tiche « ammluistraiive. La, critica' del 
Rudi») non ha dunque fitto che anli-
cipero lii fièra' requisitoria del Caval­
lotti, lu qualo dimostrò quanto sia stilla 
immorale l'ingerenza del Oovorno nello 
recenti elezioni. É dunque una vera 
.protesta contro l'immoralità politica 
quella 'dhe' faiiuo ad un tempo i dissi-
denti) 11' Opposizione,e I', Estrema Sini­
stra. 

L'od, Kudinl domanda che sia assi­
curato li diruti) di associazione'. lì 
quanto dire che - fu Onora manomesso. 
Prova : i reconti scioglimenti della So­
cietà operaie di Milano, 

. : L'on.. Rudinl domanda '.la. giustizia 
nella amministrazione. Sono parecchi 
anni che abbiamo invece il contrario : 
oioi 1' iiivasldue dell' amministrazione 
nel Ci)mpp della giustizia, coma 1' ha 
dimostrato eloquontementer il processo 
Strigoli^ 

•• #fààRu'étìt̂ ,- l'btiftf.'Suiìfnl-dice'ò'he 
« Uisogna. furtsmeiilo impedire', la. deca­
denza. Igonerula delle istituzioni ammi­
nistrative, » Questa decidenza la scor­
gono tutti', meno Depretis e i depretini, 
elle la fomentano. Sono già parecchi 
anni 'òhe Sella lancio coot'ro Dapretis 
l'accuse'che'il suo Ooverno era demo­
ralizzante-: allora quell'accusa, trovò 
molti increduli, ma' i fatti v'ebiièro sèm-
pi<o più provando che égli' aveva ' ra­
gione. La coscieiiz'a politica andò a poco 
a poco spegnendosi, o, per farla risor­
gere bisogna ricorrere agli uomini 'della 
vecchia genìsrazìano : coma-: 1|- Gh'i'iives, 
Non vi sono più''! donvinzioni ; vi Sono 
soltanto «spjrazioui e soddisfazione di 
mera ambisione personale, compromessi, 
indecorosa, per interessi elettorali e lo­
cali, servitila iógiustifioabili ed .incom­
prensibili. Ne risultano delle aitua'zioul 
anormali come la presente, e voti còrno 
quello dell'altro di, che scemano sem­
pre più nelle popolazioni il prestigio 
dei Parlamento, e screditano le istitu­
zioni. 

Contro questa deplorando stato di 
cose prdtestanp i dìskideuti per, (locea 
dell' on. Rudinl, e, .cvqie già avevano 
dichiarato'.'per bocca di- Spaventa, di-
clJlaruno ora che non vanno misora-

noltre accrosoeriu di-più della, metà, 
'All'epoca . del suo matrlDqonia.iilia non. 
era leggiadra, ma sì una. donna a.ba­
stanza beila, d'un portamento a bastanza 
miisstoso, ohe anonnziava uhai precoce 

,.pinguedine, q un tal poca mancante di' 
nobiltà per l'affettazione ch'ella poneva' 
ne' minimi suoi movimenti, -na' suol di-! 

.scorsi,,ne' suoi, gesti più-insigtiifioauiii. 
; L'ambiziiDDe di portare, uno dei più 
grandi nomi del regno, le aveva da 
prima fatto ginaraWuu.-.po' il capo, per 

'.modo, che'il gioriio della benedizione 
nbzItlLe;. uscendo di dhids:, ella crede--
vasi'^già nata di sangue-reale e desti­
nati n dominare/. Da quei punto ella si 
^applicò a far da gran dama, seniìaódu-
bitare minimamente, che lo più gran 
dame sono quelle che non fanno.niqstra 
di cnèsd' tali, e in faccia 'a'̂ -'Àìbl̂ v̂ òchi 
fa'migliari, alia 'sua gaht'é, ella assunse 
il faro d'imperatrice, di cui però il mar­
chese non di$peri6 di .cor,reggetlai-.Er-
rors completa I con tutto II suo spirito,-
il suo tatto, la SUA grazia, il suo saper 
vivere, il, marchese non potè ricondurre 
al buon senso questa ragiona smarrita; 
ma siccome aveva ecoperto io sua mo­
glie alcuna eccellenti.qualità, egli presa 
la saggia determinazione di Insciarla, 
alle sue ridicolaggini, per vivere in 
pace in una cisa, ove le virtù di madre 
e di sposa brillavano" d'altronde di un 
•vlT0 «iJlGodore'. . . ; . . . „ 

• Àvinizàndài' in- età da-niaroheaa^met-
leva persona da^colosso,: e;.aU'eiJoea''in 
cui noi la presentiamo, ella.portava i 
sessantadue: anni con più grazia ohe 
Aclaute. non porti il mondo su'i suoi o-
Qieciv superbì dell'ampitraza. loro più che 
affaticati dal peso che sorroggouo. 

Il vestire delle donno, era all'ora, 
come ben si ricorda, SHraziato quanto è 
possibile, e .immaginalo, senza dubbio, 
per annientare tutte le furberie di cui 
le passabilibanta bruite do' nostri tempi 
fanno- uso a Une di usurparsi briona 
parteidegii omaggi mascolini, Oacaievia 
allora essere doppiamente leggiadre par 
averna la riputazione, con quelle vedti 
floscie ed arrampicanti^ choc:trasporta-
vaooi 1 fla'oclii fin sotto le braccie^ la­
sciando a. nudo l'estremità inferiore 
delle gambe, con quelle acconciii't'uce 
rialzate alU. gi:lèc)j,'i e quelle maniche 
raccorciate quasi fino alla spali'. Cosi 
foggiata, la marchesa di Lauzane aveva 
la sembìsùza d'un omacoioi vestito da 
donna, e poco.disppsto a ridere delia sua 
ttòsforiÀ'azi'one. 

La tempesta rivoluzionaria, non aveva 
.potuto vincere la caparbietà di madama 
di Lauzane nel volersi io certo qual 
niodo credere essenza divina, per osse, 
eceet'.o il tempo d<*lla prima ristorazione, 
la .Francia era stata invasa da briganti 
dui 1779 al 1814, e le armate sì spessa 
vittoriose dell'Europa, non arano che 
orde barbalo condotte da un secondo 
Attila per i peccati del genero umano. 
Essa .d'ultroiida non nutriva cha di­
sprezzo per gli uomini e la cose di quel 
passato, favoloso. 

Dal '9h qui esposto . non converrebbe 
-concludere, che la roiirchesa fosse d'a­
rido cuore a povera di spirita. Anzi 
ella non mancava nò di sensibilità, nò 
di coraggio, nò di perspicacia ; ma spinta 
da un'assurda educazione, e racchiusa 
dall'epoca delle sue nozze in. un circolo 
vizioso d'idee retrograde, ella non sra­
gionava che in materia politica e se­

mente iti cerca di pdriàrogli o'dì'-iìilgre; 
tarlati generali, Essi Èauap ,itoa ban­
diera ! quella della fin-joza àusteca^.delta 
moralità a della gluDtiiìii-'iiella- peiillca 
e neir aira'mliiistrBziane, delln difesa delle 
istituzioni, non'-vlòrn'e'dò te'libertà, ma 
aesodó,odole e di'acIpTinandole, Sapevano 
a sanno d'oseor vinti, ma non ,,BÌ .la­
sciano sconfortare. Sono ; persuasi che 
il' 'gioi-itò' della vìttaria':<rerrà, ^^orohò 
ciò ò necessario nell'interesse^'d^Hh 
inazione. 

Farlamsnto Ha>2Ì0Ml9 

Seduta del 8 - - Pras, B^AHbttatìi, 
A presi la discussious sul disegoo di 

legge pel contingenta di prima date-
goria. della lev|i )militare sui nati 
del .1866, • , 

1 Peiloux chiede sicdeatipl la opiaggior 
spesa per l'aumento della fanteria.alla 
cavalleria ed all'artiglieria che abliìso-
gnaiio di esser acoresolute ed ordinate, 
a meno che. oon si .portassaro le com­
pagnie d.'i IW lì 150 upinini, Ciò che 
le Hoanze nostra non consentono. 

'Levi Ulderico segretario della i oom-
siooe tratta spefiiali^ente. della necessità 
di.numontnre ,la cavalleria. .. -

Fa 'considerazioni, putidcbe esaminan­
de le. nostre doudlziaul in caso di com­
plicazioni, europee. ;.; > 

Parla dei nostri conSai e della ca­
valleria'asstrlaca. 

Esorta ad ,appro,varei. Il .suo.. ordine 
del giorno accettato della Oommisiiene 

M;-. : , , i . ' 
_.< La Camera convinta delle.sei^essUà 

di «uipentare la fnrea proporzionala 
delle armi a cavallo invita il m'iulstéro 
apreseularo^nel.lSS?.' il pro^elitciper 
aumentare lo uniià talllohe della, caval­
leria e dell'artiglieria ». 

SclaCda raccomanda ..l'ordine del 
giorno, 

Mocanni riilevando l'iiaportanza della 
faoterla'consente si aumenti l'artiglie­
ria e la' cavalleria se -Maglìani foxaisce 
il danaro per esse, . - , .' - -/i 

Branca opina non si posila votacedleil-
dine del giorno perohò' importa nuovo 
spese. 

Valle fa dello racccmaudazioni al Mi­
nistero, 

Puzzulipi combatte il progetto. 
I milioni spesi per. l'aumento della 

fanteria suranno gettati. 
Ricotti associasi pleoamenteaMoceuni, 

— » — J i l i i i i ' i n i i l iliiii -fi u è — — 

ciale; e nei suoi- paradossi, puraóco, 
splendevano subiti''lampi che èorpren-
devanu i suoi contradditori.-

L'attaocuitieuto a'siioi, oioè a suo ma­
rito e a sua figlia etmano a tutta prova 
e con la su» attitudine agli affari, ella 
salvò da vari naufragi la fortuna della 
sua case, che suo marita troppo gran si­
gnore non sapeva-governare. 

La famiglia viveva, duiiq<a,e in unione 
perfetta,' gr'iìe''ai "!iÒ'lidf'''i4teriti della 
marcheeaj grazie allo spirito fllgsoflco a 
conciliante del signor di Lauzane,'e 
grazie sopra, .tutto alla loro'nobile e 
belia'-Sglia di cui è tempo pitrlare, 

Antduietla-Ampila di Lauzane, nata a 
Vienna' nel 1796 compiva nel mese di 
aprile 18Ì4 II suo,anno decimonona idi 
età.; era il ritratto' vivente disup. pa­
dre, ornata di tutte le grazie della doitna. 
La sua bionda chioma' ed abbondante 

:ii!veva laagniScI iriflessi ed ondulazioni. 
Lo. splerj;dara, delle sue. carqi era 

quelld della madreperla.'te' il. delizioso 
isUb volto ove rifulgevano la<.giovinezza, 
il cajido,r8 e la dolce bontà, d'una-Sni-
tezza che pur così dire sfuggiva al-
l'osservazioDe, placebo, l'occhio si. per­
deva voiondo seguire le. linee vaporoso 
di quell'ovale, coma elisi smaicisca,ab­
bigliato nella contemplazione dèi Seri. 
L'anima tenera, .Incantevole e pi», di 
iqbelta vezzosa fanciulla si .jnostrava a 
nudo sulla sua fronti come una gemma 
calaste, Luogij dall'asser fredda, Ja sua 
dsonomia esprimeva certi moti appassio­
nati, od una l'reschezza di vita che an-
.nunziavano nn cuore ardente ed una 
sciiietta iniiocenza, 

(Conlttiua). 



IL FRIULI 

appro-

Dimostra chs l'auraenlo nnu i di 10 
uomlul per 100 ma pei 40 e coilitulsco 
14000 uomini. Tratta dell'artigliarla 
pel corpi eventuali di armatn esponen­
done léibuoDe eondUioni. Egli non dl-
soonossa la nsoesslti di aumentare I' ar­
tiglieria e la aavalleria ; ma crede dover 
dare la preferenza alla fanteria. Quindi 
acciUta l'ordine del giorno e presen­
terà nel 1887 II progatto di leggo; ma 
tanta prendere impegno assoluta che le 
nuòva formaiiòni possano attuarsi nel 
1888 dovendo prima conoscersi le con-
dizloui 6nanzlarie. : 

Do Zerbi relatore spiega i concetti 
della .Maggioranza delia eoutnisslonc ohe 
propose l'ordine del giorno. 

Approvansi l'ordine del giorno d«lia 
Oommissioue e gli articoli. 

Votansi questo e gli altri disegni di­
scussi Ieri. 

Risultato delle votazioni: 
Leva di mare sui nati 1886 

vato ocD 193 coDtro 30. 
Contlcgfiuta di I categoria della leva 

militare 1866 approvato con 190 con- | 
tro 36. ,( 

Soceorsu ai danneggiati diill'eruzione i 
doli'Etna approvata con 201 con­
tro 27. , , 

Pensione alle vedovo ed agli orfonl .-
dei Milh di Marsala approvato'con 194. 
contro 34. | 

Gonralidansi parecchie elezioni. i{ 
Andrea Costa svolge unìiiierrogaclone ' 

sugli arresti avvenuti a Milano dei cit-
tsdiol Croce Dante, Faotuzzi ed altri 
ejiparteDenti al portlto operaio. 

Deplora questi arresti e lo scioglimento 
di Sodati ohe bahno per isCopo le con­
dizioni di chi lavora, 

Noo devo confondersi il partita ope­
raio cogli aoarcbìci, fra i quali nacque 
aaisanra. 

Depretis risponde non poter parlare, 
perchè il proci>s90 è iniziato. Legge pe­
raltro qualche documento per diinostrare 
che le sciolte ansociaziODi non mirano 
al progressivo miglioramento deli'opi)-
raio, ma alla distruiìone'-deirordine sa-
ciole. Confida nei magistrati, erudendo 
elle le nostre leggi bastino a garantire 
l'ordine da qualunque' pericolo ; ma ove 
non bastassero non esiterebbe presen­
tare una nuova legge. 

Cavallotti assicura la borghesia lavo­
ratrice di|Milano procedere di'pieno ac­
cordo cogli operai. 

Egli e i suoi collegbi della stessa 
list», ai Seuiono rappresentanti di questo 
ttonnubio. 

Costa replioa che non tutti gli operai 
di Milani) riconoscono Cavallotti e Gal­
leghi per loro rappresentanti; non è-j 
soddisfatto della proposta di D '̂pretis. 

Rammenta aver'invocato una legge 
pai socialisti, alméno sapranno come re­
golarsi. 
' Costantini svolge un». InterrogKzione 

sul gravo disastro avvenuto nel isaKiuna 
di città Saut'-angelo, e Delvoccbio sui 
provvedimenti da adottarsi pei comune 
di Sant'Albano colpita.da gravi disastri. 

Depretis provvederà nei limiti del bi-
lonoio. 

Dopo svolgimsiito di altre interroga-
tlonl, la Camera prende le vacarne. 

Il onovu incruclatare sarà armato di 
due cannoni dit 12 cm. e due cannoni 
revolver. 

Dovendo il Miseno essere armato al 
più presto, a a Napoli, sono già pronti 
in quell'arsenale 1 molti accessori. 

fi! fissata poi per la fine luglio, unohs 
a Castellamare, Il varo della torpediniera 
da alto mare Tripoli e a fine agosto, 
l'altra torpediniera Folgore, 

Sarà tra breve messo lo cqatruzioue 
un altro incrociotore, PaUnuiro, simile 
al JfiHnoient'ambi del tipo, mlglibrato, 
della nave Chiàggid. ' •• ' ' 

Un'omicidio a yenetia, 
'Verso le ore 9 di iersera i Santa 

Sofin, avvenne un diverbio, per ragioni 
d'interesse fra un calzolaio ed un gio­
vane facchino ventunenne. 

Nella zufi'a il calzolaio inferi un edlpo 
d'arma da taglia, nella direzlotie oar' 
diaoa »! facchino obo restò cadavere 
all' istante. 

Il cadavere fu trasportato nella far­
macia Pitteri in utttsa del sopruluogo 
doli' autorità giudiziaria. 

Fatalllàl il giovane facchino morto, 
aveva il sopraunome di YendMa, 

Vn ttuouo uxoricidio a Roma. 
Ieri presso Ponte Sant' Angolo fu 

commesso un'altro uxoricidio, Un car-
retti''re, furiosamente geloso della mo­
glie, la ucciso iuf'jl'endole parecchie col­
tellate. 

IxL Italia 
La mima di Garibaldi. 

Il Consiglio direttiva della Società di 
Cremazione diceai .ibbia incaricato l'avv. 
Faoheris di faro nuove amichevoli sol-
lesitazioui alla famiglia Garibaldi per 
attenere che la salms del Generale venga 
cremata, come il Generale aveva la­
sciato scritto nel suo tostamente. . 

Pare ohe io caso di diniego la So­
cietà sia decisa di rivolgersi ai tribunali. 

JVu*tie natii da guerra. 
Il giorno 9 corr. luglio, sarà varato 

nel regio cantiere di Castellamare il 
nuovo incrociatore Misfno, che fu messo 
nello scalo nel settembre del 1885. li 
piano è del commi Bigiiali, direttore 
delle costruzioni navali del dipartimento 
marittimo di Napoli. 

La costrazioue fu anche da lui di­
retta. 

LIO scafo 'è tutto in ferro e le dimen­
sioni della .lava sono: lunghezza m. 48 
circa ; larghezza m. 7,60 ; altezza (in, 
terna) n. 'Ì,60 ; immersione m. 3,20, 

Il Jtfissno avrà una macchina di 430 
«avalli a due cilindri verticali, sistema 
Compound, con un condensatore a su-
'perficie « una calduia cilindrica tubolare 
a ritorno di fiamma, la quale ouldaia 
sarà provata ad una pressione di dieci 
atmosfere. 

Il repulsore avrà un'elica a tre ali. 
Il Miseno avrà una velocità di 10 

miglia all'ora e olire l'apparato del sud-
detlo, i dotato di una potente albera­
tura, aedo paS9auo,eseroitarsi le recluta 
alla manovra delle vele, esercizio tra­
scurato col tipo delle nuove costruzioni, 
ma che oggi, si pensa di rimettere in 
onori). 

Per r sriiiions di una scuola. 
Firenze 2. Oggi il consiglia provin­

ciale approvò con il marchesa Alfieri 
l'erezione della scuola delle scienze so­
ciali io ente morale mediante il dono 
di duecautocinquantamlla lire del mar­
chese Alfieri e i cntribuii del comune 
e della provincia. 

Sia saluto pubblica in Atalia. 
Treviso 2, Dal mozzogiorno del 1 al 

OiOzzoglorno del 3 casi nuovi 1, morti 
1 dei casi precludenti. 

In provincia casi nuovi 21, morti 3. 

Venezia 3. Dalla mezzanotte dell'I a 
quella del 2 vi furoon casi nuovi 2. 

Dalia mezzanotte del 30 a quella del 
1 vi furono casi nuovi in Provincia di 
Venezia 11, morti 2. 

Pddovit 2. Dil mezzogiorno del 1 a 
quello del 2, in città tre casi, a uno 
nel suburbio, 
' In provincia cani 14, morti. 1. 
. Vicenza 2. Casi nuovi 3.' 
"In provincia casi 9. 

Codi'fr'bro 2, Casi 5, morti 1 del casi 
precedenti. 

Brindisi 3, Nelle ultima 24 ore ; 13, 
casi, morti 7, e 2 del casi precedenti. 

Io 'provincia casi 178, morti 60 o 
6 dei casi precedenti. 

All'Estero 
La popolazione dell' Impero Brilannico. 

Mentre ne! 1837 fu calcolato che la 
Regina governava sopra 180 milioni di 
soggetti, l'attuale popolazione dell'Im­
pero Britannico è invece calcolata a 
809 milioni. 

Di pari passo coli' incremento delle 
poasessioui, è nudala crescendo la popo­
lazione del Regno Unito, la quale si 
sarebbe aumentata di circa dieci mi­
lioni. 

Infatti, secondo il censimento del 
1881, l'intera popolazione dall'Ingliil-
terra, del paese di Oalles, della Ssozia, 
deli' Irlanda e-delle iai)la del canale era 
di circa 35 milioni. 

Il primocensimento fitto sotto il regno, 
dell'attuale regina e precisamente nei 
1841, segna tuttn la pupolàzione del 
Regno Unito in 17,019,668. Ora, la po­
polazione, benché diminuisca d'anno in 
anno In Irlanda, crebbe certo in tutto 
il Regno Unito sino oltre I 37 miiioot. 

Derrale alimentari falsificale a Parigi. 
Pjrachie persone essendosi lagnate 

presso I' ufficia di polizia di esser ca­
dute ammalate dopo di aver mangiato 
delle conserve di pomidoro e dei le­
gumi, questi vennero immediatamente 
e scrupolosamente analizzati dai chimici 
del laboratoiio municipale. 

Si è constatato die i pomidoro erano 
btati colorati con l'aiuto di sostanze 
roinernli, il. oarminio ad esempio, ed i 
legumi verdi erano stati immersi in una 
soluzione di rame. 

Per ardine dell' ufficio e per impe­
dire le maggiori falsificazioni che potes­
sero farsi, si è deciso che non solo 1 
fabbricatori, ma gli spacciatori di so­
stanze alimentari siano pu liti dalia po­
lizia correzionale, dovendo questi ul­
timi assicurarsi, prima di metterle in 
vendita, che essa non siano nocive alla 
salute. 

Cronaca elettorale 
Dil co, comm. Antonino di Prampero, 

presidente doll'Uniane liberala abbiamo 
ricevuta Li presente : 

Udine 3 giugno 18g&-
Egregio sig, Redallore del ^faritald 

« /< Friuli » 
Udine,. 

A proposito della polemica iucoriitt 
per l'opziane Di Lsnna, ed in omaggio 
della verità mi piace dlchiaretra ohe 
nessun telegramma dei Di Lenna io 
lessi nella seduta dal 18 maggio, salo 
anDilnoiai che per recenti notizie avute 
il eomltato ed .io più di tutti eravamo 
nella convinzione che il Di Lenna a-
vrebbe optato por Udina. Non è causa 
mia né del.Còmltato scaltra clrcottinute 
impedirono che quella eTOatualità si ve­
rificasse. 

La riverircoi Devotissima 
A. di Prampero. 

• • 
Pubblicata la lettera de! cumm. Di 

Prampero e ritenuto che' il dispaccio 
non y,«ane' spedito dai DI Lenna, e ri-
tannto che il comm. Di Prampero non 
ha letto quel dispaccio, resta la rela­
zione fatta dalla Patria dei Friuli, obe 
racconta dèlia lettura di quel dispaccio, 
restano la Informazioni di alcuni pre­
senti alia sedata, resta che il comitata 
elettorale moderato ha approffiltato del 
fatti non veri esposti dalla Palria.def 
Ĵ VI'MJÌ. 

Siamo poi nella curiosila; a cosi anche 
gli ' elettóri del II Coilegioi di sapere 
quali fossero le circostanze.impreveduto 
che impedirono la eventualità dell'op­
zione del DI Lenna pel II colieglo. 

In Provincia 
RTecrologla... ili nn vivoiite. 

Senza lacrime, senza lamenti, col sorriso 
del giusto che non teme la morte, — 
senza prodromo di male, — spirava 
l'altro jeri il S i n d a c o d i S a n 
S i o r g i o d i Wogaro fra le brac­
cia dell'illaatri8alma,.sig. Prefetto., an­
cora^ nel vigore della vita, clrcoudato 
dall'amore dei suol Comnplsli, colpita 
di soffocazióne fulminante In un assalto' 
depretino.' ' 

Brutto malo che non perdona mai. 
Il Comune di San Giorgio di Nogaro 

in gtap;iagliB, piange l'immatura e vio-, 
lenta' m '̂rte dell'abilissimo e simpatico 
amministratore, piange in esso la per­
dita di'un vero galantuomo che colla 
rettitudine e colla schiettezza della co,' 
scienza beneflca'meuto s'impóneva ai. 
Consiglio, al Paese, — impaurendo lo: 
carogne. , - . ' 

Se, gli fu matrigna la Prefettura, gli. 
è on9re la tomba. 

Ora il Comune di S. Oiorgiò inoon, 
solabtle perchò vedovato dei naturale 
suo Sindaco, 6 atterrila dalia minaccia di 
subire, par vendetta politica. Il danna 
amministrativo e le beffe di barbassori 
ciabattini finti principi. 

Pace alla bell'anima del trapassato,,., 
a migliore vita. B. 

P o r d e n o n e , i luglio. 
Fallimenti. 

Il concordata conchiusa nel fallimento 
di Clriani Daniele, commerciante in 
ferro, di Spilimbergo, non venne omo­
logato da questo tribunale, avendolo 
ravvisato una convenzione fra il fallito 
ed un solo creditore. > 

— All'apposizione dal sigilli, nel fal­
limento del Rosa Osvaldo, di Mauiogo, 
negoziante' in coianinii, si rilevò ohe 

-tutti i registri erano stati distrutti dal 
. fuoco. Il negozio fu ceduto a terza per­
sona con contratta notarile 12 génoaio; 
i tnobili lo furono alla moglie con altro 
cqntrajto nóti^rile. 15 gennaio. 

La. situazione del Rosa sarebbe, attivo: 
-immobili L, 61,6^8,71, crediti 1.9298.16, 
totale I. 60,926,86; passivo; n. 10 cre­
ditori ipotecari I. 67,361. 

Sino ad oggi quattro soli creditori 
insinuarou'.) i loro, crediti. 

C o l è r a . Ieri'altro vi fu un caso 
sospetta su un militare residente a Spi­
limbergo. 

A n n e g a m e n t o . Nello ora pom. 
del giorno 1 and., io San Daniele, men­
tre certa Fornusiero Caterina lavava 
della lingeria in una vasca, colta da 
improvviso malora vi cadde dentro osi 
annegò miseramente. 

In Città 
lift nos t ra o p i n i o n e s u l l e e -

lezioi i l prov inc ia i l d e l d i ­
stretto di Udine. Avevamo appog­
giato li desiderio di quegli elettori, die 
stimavano conveniente veder discusse in 
una pubblica adunanza le candidature 
pel (Consiglio Comunale a per quella 

Provinciale, ma siccome l'apatis domina 
più che mai sovrana sul nostro corpo 
elettorale cosi havvi poco da sperare che 
in tal modo a qualcho cosa di pratico 
si riesca, El siccome ci vten chiesta da 
diversi abbonali dei Comuni del primo 
distrailo, la nostra opinioiìe sui quattro 
candidati ai Consiglio Provi odale, casi 
francamente la esporremo, cercando di 
mantenerci consoni a quella Idee ohe 
abbiamo per lo passato sostenute, seb­
bène altri 'ohe intendono andare per la 
maggiorili, abbiano creduto conveniente 
di dare "nuovo 'éaggio^del còntiniib intt-i 
tamanto delle loro-opinioni. -

Ricordiamo anche come in eleziani 
amministrativa noi non abbiamo mal' 
fatta quiatione del colore politico dei 
Candidali; ma ci slatto ben guardati 
dal sostenere colora che avessero piùxi 
mano aderenza con quella setta che è 
contraria alla esistenza ed allo sviluppo 
della Pati;ia. ., 

Noi dunque sosteniamo due rielezioni: 
quella de! comm. Paolo Billia, siocome 
persona che più d'ogni-altraebbe parte 
principale negli ultimi anni nsll' ammi­
nistrazione della Provincia, a quella del 
co. Nicolò Cantica cbe ha sempre di­
mostrato di occuparsi sul serio in tutti 
1 pubblici uffici nei quali venne chia­
mato. 

Il co. cav. Luigi de Puppi vanne pro­
posto quala nuova elezione e. no! pura 
lo sosteniamo perchò crediamo conve­
niente' che il Capo del primo Comune 
delta Provincia abbia un seggio nelli> 
rappresentanza di essa, -
' Riguardo al quarto candidato, noi 
Subbiamo. mantener' fermo quanto dis­
simo lo scórso anno,, che cioè Vedrei-
Simo assai volentieri aver pait'te nella 
nmministrazlona della Provincia il.cav. 
Francesco Braida. Quésto nóme sarebbe 
«oche lo scorso anno riuscito vittoriaso 
dalle urne se gli elettori dal Comune 
di Udine si fossero presentati più nume­
rosi a compiere il dovere ed esercitare 
il diritta che la legge loro dà. 

Il càv. Fraucesco Braida ottènne già 
buon numera di voti nei Comuni'che 
hanno votata, quindi se gli elettori di 
Udine,, vorranno accordarsi su questo 
candidato, è certo che' quost'anno la 
vittoria sarà lord. 

Noi quindi - proponiamo agli elettori 
dai: Distretto di Udine di votare pel 
Consiglio provinciale i signori i , 

IBIiiia comm. P a o l o ' (rfe1.) 
Kfantlca nob. Slicolò" » 
Jtk) P u p p i co. càv, Eiulgi ( n̂  el.J, 
HIralda lav, Weauee»eo ' » •' 

. Sioeleth de l r e d u c i . A .norma [ 
dei soci offettivi .cho iiitendasserp di ì^^' 
terveoire al IV congresso del veterani 
1848-49 Cd ex militari d'Ifalla'chè avrà' 
luogo iu Napoli nel venturo ottobre, eli 
pubblica quanto segue : 

1, La domanda di far,, parta .del Con­
gresso verrà rivolta alla commissione 
ordinatrice del medesimo por mézzo di 
questa presidenza. L'iscrizione è aperta 
plesso la sede sociale da oggi a' tutto 
20 inglia corr. 

2. A.n'atto della inscriziore,, 1| doso 
verserà lira 3 per la spese del congresso 
e indicherà la classe nella quale vorrà 
fare il viaggio. A suo tempo ricaverà, 
sempre a mozzo di questa presidenza, 
una tessera di riconoscimento odo scon­
trino, ferroviario a prezzo ridotto, 

8, Ql'intervenienti aj Congres.so avran­
no un distintivo del sodalizio, óltre la 
medaglie militari. 

4. Il congresso verrà inaugurato in 
Napoli il 1 ottobre nella Qran^sala del-
rl'Istituto tecnico. La durata del Con­
gresso non passerà i cinque giorni, com­
preso quello ..dell'apertura. 

6, I. congressisti avranno fino al 10 
ottobre, delle agevolezza speciali per 
osservare ciò che vi ha di più.rimar­
chevole in Napoli e nei. d'intorni, , 

Al s i g n o r A . P . possiamo dire 
che non é vero aver, egli commesso, una 
sola inesattezza nella trascrizione del­
l'epigrafe al Riva; le inesattezze del 
siguor A. P.tfra errori ed ommissioni, 
sono diecine siamo pronti a provarlo. 
Dieci iu quattordici versi I B none vero 

.che, il nostro articolo iu cui ò cenno 
del signor A. P. contenesse della f ras i 
'volgari contro di lui. I democratici 
del " Friuli „ hanno creanza, signor 
A. P., anche verso coloro che fi,no a 
poclii mesi fa si vantavano democratici 
ed ora sono maderati,della più bdU'acqaal 

Slsaiul d'aiumliDi^ioue alici 
iiGUoie tecnic i ie . Dal sig. direl;iare 
della scuole tecniche riceviamo li) se­
guente: 

I giovani che hanno compiuti gli studi 
elementari in una.scuola pubblica,o pri­
vata 0 sotto la sorvegljanza paterna, ad 
intendono iscriversi nella prima classe 
di qnesta scuola, daranno gli oiami di 
ammissione nei,giorni 13, 14, 16, 16 e 
17 del corrente mese. Essi devono pre­
sentare al direttore domanda, compilata 
,a norma dell'art, 69 del regolamanto 
generale per le scnole tecniche. 

V u t t l a CiTldalo. Splendida 
.senza dubbio, e tali da lasciare an 
grato a lungo ricordo, rilisdranno la 
feste di domani per l'Inaugurazione della -.. 
linea ferrovia Udine,-Cividule. Il pro­
gramma che abbiamo Jori-pubblicato, 
dà, del resto un' idea della' varietà a 
dell'attraenza degli spettaóoli, ed è k 
presagirà che grande sarà il concorso 
degli udinesi, domani, all'antica capitalo 
del Ftinll. 

Sap îaifla che vi' pren'déi'i' parte an­
che la distinta Banda Militare dal 76° 
Haggimento geutilmaute concessa dal 
signor-colonnello. 

A vieppiù solennizzare la beilissitma 
giornata il Fantmjulii pubblicherà 'do­
mani un Numero ilrfiofiflnario.illustrato 
A' 16 faglila «d:elegante copertina ven­
dibile, ih. Udina ptesBo-'i- principali li­
brai e le edicola di piazza V. E. ed 
alla Staziona al preàzodi'-ilrii una. 

Jincane il sommai;ip;, . . . 
, < Presentazione Vi B. 0. Màìueri '— 

Dèdica «Cividàle n'alia Stoi'ia», CI, Oc-
aloni Bî naffuqa; -r-..« Un. documento per 
la Storia del Friuli >,- Ó. Gortani -— 
«lì tronco ferroviaria Wine-Clvidal.e,» 
<appunti tecnici), A. Vianéllo Gucchloìe 
— «Nostalgia*, ; sooetl|0 . C. F, -— 
« Salve,' vapore 1 »,'. fJ. Cozzi -- « Gli 

'SUyi a la buóv'a ferrovia »V G'. Màrl-
,n8l(l'^.«Lai Vicinià aiOanobola:», 0, 
PodMcca — « Ili cofanetto d'avorlp osi-
stenta hoir Archivio' c..ipi'toliiré'», co, 
Alvise Piotrtf Ziiri!i--i*-«iAiigùsti 'frati'», 
|80,netto,. 0, Ppdreocti',-r-'.« Il Comiijla 
'Agrario », M.'dé Pórtls'— «La Soolat'à 
di Tiro a Sagno», S. Refattl — ' «Il 
Collegio Convitto Jacopo ète|iii(iiv,' Zam-
pn -—r « La Spoieià Operaia», M, 6uer-
ztfni -— «Cent'anni dopa», D'. 'Indrl — 
«,/•& pbiiiìt del..DUtil»,; Vggen'a», .V. 
.Osî erpiono — < Maifcantonlo. di Usa-
'zàno.'a, i,'Volontari, óijidalesi »;,C,.'fl'A!-
•góstiilt i^i « Pantheon cìvid«lèsSÌ,'i'V. 
Podreoca —, «Mumism/itioa», 'V.-Ostàr-
,iqann -r «La fai» del lago », "ballata, 
Róga'nltnb •^'«Pènsien»; L", PineiU; 

' ltfi*eno «VraArdiniirto d^'lJ-
dino a Clvidaie 6 viceversa. 
[̂ umani, domenica, alle ore :3 po,m,:par-
lira 'da Udine' par Clvidaló' lin,. l|i'eno 
'àtrabrdibàrlii'il qualii-ripartirà dà Oivi-
dale «l|e ore.lOe, meiu^ pom.,, . 

i ' fil««iietii,di ai V i r o S e g n o . [Co­
municato ) , La Società .di Tiro a Segno 
di Udine, sarà rappresentata alla Gara 
Straordindrla <;bn'pri!mi'ch'd<sl terrà'in 
Cividale nel giorno 4 luglio dai Tiratori 
signori: 
Pe'oiie.-Biàgfoi Métbjiro'delia Psasidanaa» 
Glia Edoardo 
.Mantovani. Giovanni 
Mallgnani Arturo, , 

A detta gara' possono concórrere i 
soci di tutte le Società della- Provìncia, 
i quali dovrauuo esibirgli proprio : Lt-
bretlo del tiro.. 

I soci potranno, rltiraripjdalla segre­
teria della 'Società ( ufficio municipale ) 
nell'orario d'ufficio e fino al mezzo­
giorno di domenica', 4 luglio'.' 

Udine, 1 lùglio 1886. 
La Presidenza. 

Consorzio Vliarmonico tJ-
d l n e s e . Ieri sera nelle sale del teatro 
.Minerva il Goosorzio Filariilólvico tonno 
la seduta generale por l'approvazione 
dal resononto per l'und'eciiiio' nnnii so­
ciale, e-pur la nomina'della cariche per 

-l'anno 1886.87. . . 
II resoconto venne approvato all'una­

nimità nei seguenti estremi : ' ' 
Capitali attivi L. 6692.22 
Musica, addobbi e mobilia » 3|80.70 

!;• I ;Patrim,' hòiàfl t. ,105^2792 
A' rapp'reséntanli la'ebdetà per il'XII 

aniio;(pcppp -Bpminati ,ì: signori -. 
'te." Giuseppa Perini "à'p'residohte, rie­

lezione — M. G-iacomc Versa a consi­
gliere, rielezione'— Licoardo Luigi a 
consigliere, rielezione -^ Quatti Luigi a 
consigliere, nuova elezione — Del Terra 
Giuseppe a consigliere, nuova eiezioue, 

KJn c u o r e g e n e r o s o . Ci di­
spiace di dover inserire in ritardo una 
notizia cho ha già la ,barba, ma, come 
dico il proverbio, meglio tardi che mai. 
, E. meraviglia però cho 1 benefi­
cati, non abbiano conosciuto il loro 
dovore, di rondar pubblica una generosa 
azione,, ineatra sono sempra solleciti a 
ren.der noto qualunque piccolo atto be­
nefico di fizio 0 Ca;'o I 
I .Ecco intanto di che si tratta: • 

II. fo. Marco D.ineluzzi, erède univer-
.saie dai defaiita datt. Piati, era dal te-
.stamento obbligato a pagare a parecchi 
istituti di beneficenza della nostra città, 
la somm^ di lire 40 mila, 
,. II testatore per6 disponeva che l'erede 
avesse :il temppi di un anno per pagare 
i .detti leguti,., •,.,' ' ,• 

Il co- Marco Daneluzzi, generosamouta, 
piigò subito tutte le 40 mila.lire, rinun­
ciando .così all'interesse di un anno, che 
al 6 per cento amniouterebbe alla somma 
di iir9 duemila' e quattrocento. 

Rimediiima noi per quanto possiamo, 
:alla impordon ubile jnaooanza del bene-
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floati, 0 obi per oasi', ringrislaado oioi 
pubblicamente il oo. Daneluziii della sua 
gencro9lt& d'animo. 

. !Ger«e cAvaUl a Udine. Nel 
.giorno di domedloa 8 agosto Corsa di 
lìavalii Italiani al trotto attaooati a «olo 
•(Sulky). • . . 
•'• Primo premio 1.800, seòondo premio 

.}ì400. 
. Nel giorno di giovedì 12 agosto, 

Óradde-'iorsa internaxloaale,' al trotto 
£on cavalli attaoo^itl a solo (Sulky). 

Primo premio 1, 8000; bedòodo premio 
I. 800.- • 

Nel- '{{lorbó '•'i\ Dómehióa IS agosto. 
Corsa Omnium al trotto, ion oavalli at-
tacoati a solo (Sulky) «solasi i Tinoitorl 
'delle «orse pt'eoedenti. 
• Primo premici.dOÓ — Seooiido pré-
'« io 1, 300. .; 

. Oorea di Pariglie al tròtto, ben oa­
valli. di qualunque rozza ed età. 

Pr^iipo premio: Un remontoir d'oro a 
;oaloUa doppia. . . , ,, 
:,• Seopndo premio! Un remontoir.d'orò' 
et oalòtia sempiioé. . 
' A i premi va sempre unita la ban-. 

.d'tera d'onoro. 

M o n e t e di è o n i o g r e c o . L'in-
'1endnnte'di'i<'tiinnja di Udine" in data 
del^:'.16 «maggio p: p. ba^ jubblioato il 
aejfuoà'té ; ' x . • ' V 

«Jl 'JÀioìtIefo dst'.Tesoròr a oai.biinsta 
che ai è ripresa In speculazione d'in-
troiiurje nel Begfiò lA moneta di rame 
di cnoìó 'greco pér'espot'tare''lH<SBg( vece 
oro. ed argento naziooaje, mi .ba iuoa-
ribato di ràmDieot!)je alla S. V . le di-
.sposizioni ,date colla Oiroolare della Di-
'rézio'ue Generale del tesoro 28 marzo 
i là8a ' :n. '2ia79 362B.. 
.: Perciò,iquanttinque mi nisulii di avere 
data comttnioaeloiae di tali disposizioni 
loolla mia iiòla-S eiprilf d, a., \\. 1ÌB67, 
pure stimo oppdrttmo di trascrìverla, 
qui appresso per opportuna dnriiiijJ ' 

« Parccohe speculatori v^uno da q^'àr-
elie^{etup(^|i|(po'rtando io.alcune pVo-
yiqtiij^ 3^'?t<e.!<i!lantttX apn.sidèreVoli di 
monete di rame di conio greco ohe 
spargano mila circorazioue approffittando 
speólalmente della poca esperiènza ii> 
materia,' delie* classi povere. ' 

E mentre essi uè traggono un .lucro 
polcbò esi;or,tiKnp in loro vece nionote 
divisionarie d'argento di podio italiano 
accettate in Grecia por un prezzo supe­
riore al nominale; colorò che in Ualìa 
ricevono i pezzi di rame :greci ne ri-

:«eotono un danno come sa ne ' riseves-
s«ra;moneta (alea, i&quantoeb^ non,po­
tendo esaore aocettatq iiyle,,Casse dello 
Stato detti pezzi rappréseutarlò àppeda 
il valore della materia-di rame,'rale a 
dire meno di un quinto di quello nomi­
nale.,, , . 

Ad impedire che le riprovevoli spe-
culaiyonif. i.n, ^odefto .inqdq-'Commesse' 
siano, anchif a^pai<entementè,'l$gittiiiiale 
dal fatto della tolleranza degli Uffici 
governativi I ned- accettare dette monete, 
contro i|.disposto dell 'art. ì!17 del.Re­
golamento di c'ontiiblfità' generale dello 
Stato, si invite codesta Intendenza a ri­
cordare a tutu i Contabili d^lla.Pro­
vincia ohe essi devono riceverà aoltanto 
le monete di bronzo del F.eji;no d'Italia 
da cent. 10, 5, 2 e ' I ' c ò v \'efagié del 
Re Vittorio Kmauuele, e ricusare tutte 
le-'altrls siano estere, siano di conii ita-

liiani (̂ & ritirate dalla circolazione». 

'.V'JLlia ferrolvia. Un'assiduo ci 
prega H raccomandare' al personale di 

'servizio della nuova linea Udiné-Civi-
d'ale r'accertamento dei viaggiatori pri­
ma che siano .p!iit,ìti i treni, afSnohè 
non sir.rinnovi, l'inconvedieuté siiccesso 
Igiorni.fa, ohe persone dirette a Trieste 
,BÌ,tro'!ri,oq invece,a .viaggiare sulla linea 
di Gividaìe, quando il treaq è urmaf 
,in moto. 

' . . Q u a r a n t e n e . Il Mlnistern del-
.l'inteiiuo ba diramato, ai signori Pre­
cetti dpi Regno una oiroolare coÀ la 
quale stabilisce che le nayi dirette in 
Sardegna, Sicilia é piccai^ isole.adia­
centi e nel 'Jonlo proye.qientt da tutto 
il litorale AastrO'Ungarièq-atiicanno as­
soggettate ad una contnmci'citi^ di sette 
giorni. 

Quelle navi in oui nella traversata 
si fosse verificato qualche ca^q-, anche 
sospetto di colarti, faranno assoggettate 
ad una quarantena di rigore di ven-
t' un giorno. 

nivlcto d̂  importazione. Fi-
P" a auoyo ordine resterà vietata in 
Italia l'importazione degli,stracci, dei 
cenci, degli" ibiti vecchi non lavati de-, 
stinati al commercio, degli oggetti Set-
terecoi u^ati.e dei concimi provenienti 
dal territorio ,Aw.tr9:yagarico, 

Ksslcatope del b o z z o l i . Do­
mani 4 oorr. ultimo giorno della stufa-
tura dei bozzoli. 

M e r c a t o b o z z o l i . I prezzi pra­
ticati oggi sulla nostra ptazza'per l bot^ 
zoli verdi, bianchi e simili parifloatl, in 
media sonq di lire 3.— 3,36 

B a n d a (Slttadina. Programma 
d^i pezxi di musica che-la Banda Olt-
tndida eseguirà domani alle'ore 7 a mozstó 
•otto la Loggia Municipale : 

1. Maroia Carlini 
2, UMurka < Chi Io sa » . Marcbeii 
8. Sinfonia « Emma d'Aa-

tlochia » Msroadadte 
4. Coro Milanese « L'asse­

dio di Leida » Petrella 
6. Terzetto finale « I Ma-, 

snadlerl » Verdi 
6. Valzer < L' onda » Metra 

Preatito a i»reittl della <:itti& 
d i i n t l i a n o . Creazione 1861, Estra­
zione eseguita il 1 luglio 1885. 

Numeri premiati : 

' . Seria 7188. N. 18 Premio 1000 
» 7188 » 60 » 1000 

» Sisaa ».24 ». . lOOQ 

» 184B » 24 , » • 1000 . 

» 19SÌ > 6 » 1000 

» 1684 » 38 » 1000 

» 3750 » 8 » 1000 

» 804 » 41 » 1000 

» 8813 » 37 > 1000 

» 8618. » 31 » 1000 

» 1342 » 20 » 1000 

» 6011 » 88 » lOOn 
1000 » 838 » 3 j» 

lOOn 
1000 

»' 589 » 87 » 1000 

». 1643 » S3 . » r-lOOO 

» 7470 » 12- • * . .1000 

» 8612 » 28 » ; .1000 

» 5307 » 40 » '•'1000 

» ;4857 >' 48 D !;:1000' 

» 6875 » 16 . » *-\m Vi furano estratti inoltre i,w prismi 
da L. 40Q; .tre da . t . 3(K): qaa:ttró'"aa 
L..2Ò,0i cinque da L. 160.; (ittO:''dB 
L. lOQ. ^-irootaotto da L. 60, -, . 

' 'ilèÌBiórlé e noto.':.; 
Bologna li 15 maggio 'l&83. 

. La Società Medico-Chirargioa di Bo-
logda ricevette alcune scatole contenenti 
capsule di .lol/'dlo di chitùna elaboralo 
dei prof. Nestore Prota Oinrleo, perchè 
pronunoiaisa il ano giudizio intorno al 
valore terapeutico di tale farmaco.. 
Avendo il socio prof. Qiovanni Bru- ' 
gnoli già usato questo chinino con esito 
favorevole (vedi giornale internazionale 
della Scienze Mediche di Napoli 1881, 
Fase. 7° p. 773), la Società nella se­
duta, del 19 maggiq 1882, invitava il 
'prof, Brugnoirit'proseguire degli eape-
.rim^ii.tì iniziati, é^gli aggiungeva'iaqci. 
dottóri Putti e Mazzetti, primari d'oepi-
tirépiioaiitùtindo' cbiil, una ' Codituissidde 
iocarloata di riferire ; intornio ai. ri^ul-
'iàii oitediiti. • ' ' ' '" . " ' ' 

Se non che,il ;6acia) Putti ' non potA 
instituire esperienze codcludeuti, in 
quanto ohe nel comparto dell'ospedv&le 
del Ricoverò da lui diretto, noe si pre­
sentarono casi di febbre periodiche da 
malari.9. Egli quindi 4i dovette limitare 
ad usare il Ghiaino elaborato unica-
medta in caai di febbri sintomatiche di 
processi infiammatori locali ed ottenne 
risultati, di poco'O nessun momento,- il 
che del resto accade all' ordidari» sol­
fato di chidida. 

Invece nelle due sezioni mediche del-
l'o.ipedale Maggiore essendo stati accolti 
alcuni mfermi dì febbri periodiche da 
malaria, noi sottoscritti abbiamo avuto 
campo di adoperare il solfato di chinina 
elaborato, ,e cosi adempiere all'incarico 
avuto dàlia Società. 

Ir solfato di chinina elaborato venne 
amministrato da noi in 14 casi di feb­
bri periodiche da malaria e precisameo-, 
te in 6 casi di terzane; in 1 di terzana 
doppia, in 3 di quotidiane, in 2 di quar­
tane, ed in 2 di forma irregolare. 

In tutti questi oasi l'esito corrispose 
perfettamente giacché dopo la sua som-
miuistrazione si troncarono se'mpre'gli 
accessi febbrili periodici. Dette capsule 
veunetq dlite nel numero di quattro ne! 
giorno stessa dell'accesso nei casi di 
ifebbri quotidiana : e nei glordi d'idter-
vallo negli altri casi : dopo troncato 
l'accesso le capsule veudero seguitate 

.ancora per qualche giordo, però id nu­
mero midore.. 

in questi casi di febbri periodiche il 
chidlno elaborato agì con sicurezza e 
con stabilità, giacchi gli accessi febbrili 
si troncarono costantemente, non ai ri-
pretealarono pi'ii, e gli ammalati ven­
nero dimessi dall'ospitale perfettamente 
guariti. 

Noi non abbiamo notato nessuno in­
conveniente nell'amministrazione di que­
sta farmaco, anzi in qualche caso sa­
rebbe etato meglio tollerato del chinino 
Romane. A questo propoeito.ènotevolp 
il fatto osservato da uno di noi (prof. 
Brugnoli) nella eua pratica privata. Si 
trattava di una signora di gracile co-
Btituiione e di, esagerata nervosità, la 
quale villeggiando in uq suo castello si­
tuato in lina' plaga impestata dalla ma­
laria ammalò di febbri peiiodiohe quar­
tane m'aito gravi. li soifftto di chinina 
comune troncò gli accessi febbrili,- ma 
le produsse tale agitazioae con delirio, 
vomito eco, cb|ella gi propose d i u o n 
prendere pili qiial medicamento. Tijrnata 

a Bologna, essendo ricomparso te febbjri 
perlddioha con eguale gravezza, face 
uso del abinino-elaborato, Il quale non 
produsse il minima disturbo, e diede il 
più completo risultato facendo cessare 
Interamente le febbri,. , 

Ma oltre ohe'nelle fabbri perMich'e 
noi abbiamo adoperato le capsule di 
ohlniiiti elaboralo anche io casi di i>a' 
vralgie, e precisamente In un caso di 
nevralgia sopra-arbitale, dei quali uno. 
sopravvenuto dòpo un' infezione malari­
ca, e l'altro a detta infezioni^ non col­
legato. Anche in questi tre oasi fammi-
nistfazione del rimedio troncò perfetta­
mente e stabilmente gli accessi oevrnl-
gicl. 

Dalle esperienze ìtistltuìte adunque 
noi ci crediamo antoriztali a ritenere 
che le capsule. di ' chidlno ejaborato a 
noi consegnata spiegano realmente una 
aeicne efficace nel troncare le febbri 
periodiche da malaria e le nevralgie, 
come il chinino ordinario, e ohe la loro 
sommidistraslode don reca agli infermi 
alouno inoonvenìente. 

Firmati 
prùtoomm. Giovanni Brugnoti 
dott. luigi Uiziotli relatore, 

Società MedidO'Ghirurgice 
di Bdogna. 

It presedte rapporto 6 sStato letto 
nella seduta- delli 18 maggio p. s. di 
questa: Accademia evenne accolto negli 
Alti della medesi-ma che si pubbliche­
ranno nel giornale dfdciale della Società 
il Btill^ettiiu), déll4 Scienze Mediche. .. 

" ' ;niì, 8'giègno iSSS, 

li segretaria 

prof. Qiqvànni BrugnoU 

Notiziario 
Caslorina i il Governo famoso. ̂  

noma 2. La Tribuna assicura che la 
circolare Gaslorina vi appose la firma 
all'insaputa del mlnlslro Magiiaui. 

Il Consìglio del,ministri nod ha nulla 
deliberato circa le dimissioni del Gasto-
rina, ma sì assicura ohe verrani^o ac­
cettate e che il Governo lo nominerà 
subito consigliere alla Corte dei Conti. 

Ultima Posta 
le sjszjiini in Inghilterra, 

Londra 1. Fino alle 4 pom. 16 con­
servatori, 8 unionisti liberali, 8 mini, 
storiali e 2 nazionalisti irlandesi erano 
rieletti senza opposizione. 

Londra 2. L' unione Irlandese leale 
patrioltioa 'idijirizzò agli elettori del 
Regno Unito no manifesto pregandoli 
di-unire ì loro sforzi » quelli dBlI'u-
.dione per impedire io smembramento 
dell'impero. 

Dopo lodati i deputati che respìnsero 
il biii irlandesi», il manifustò attacca vi-
v.tmente Oladstone, scongiura gli eiet-
tori a non abbandonare l 'Manda al 
partita dei faziosi. ' 

Londra 2. Le <'l.ezioni conosciute finora 
danno il seguenttì risultato : 18 conser­
vatori, 9 unionisti, 8 midisteriall, 3 
parnellisti. ' 

Londra 2, Oladstone fu rieletto a 
Midlothiad senza'opposlzionic, , ' ' ' 

' 'Fino a mezzodì erano eletti':'23 con­
servatori, 9 unionisti e 4 parnellisti, 

Telegrammi 
P a r i g i 2, Freycldet, Aube e Lo-

ckray coufarirono ogiji qou la oommìs-
sìode per la conveoziode di davigaziode 
francoitaliaoa. 

Freycìnet espresse il desiderio del 
governo di confermarsi al voto do,lla 
commiasiode ; ideiate perchè la conven­
ziono sia approvata dalle Camere prima 
delle vacanze sotto riserva di comple­
tarla mediante articoli addizionali. 

M3morìale_del prmtl 
, / tnnunzl l e g a l i . Il Foglio perìo-

diuo del 26 giugno N. 133, contiene : 
— Il Cancelliere del Tribunale di 

Pordenone rende noto ohe nel giorno 
8 luglio 1886 alle ore 10 ant. nella re­
sidenza di quel Tribunale avrà luogo un 
terzo esperimento d'asta per la voddìta 
dì Ud fondo in mappa di Ghirano. 

— Il Sindaco del Comune di Vivaro 
ha invocato la iegiltiiuazione dell'uso 
fatto fino da epoca remotissima dai fra-
zigi'iisti di Tesis e Basaldella di una 
parte dell'acqua derivata dbl torrente 
Colvera nella località detta i Rizzoli in 
comune di Maoiago. Si possono produrre 

i tsclami ni protocoiìo dHtl'utflcio del ' 
comune di Manl-igo nel ternSIdedl giorni 
quindici. 

— L'asclers delia Pretura del II Man­
damento dì Udine ha notificato a Te­
resa Sudaco attualmente all' America 
merld., copia autentica della sentenza 
del Pretore che provvede per la divi-
aiodé della Bostanxa abbaudonata mo­
rendo .da 0 . B. fu Pietro Sudare. 

•'-.L'eredità abbandonata da Da Rio 
Giacomo fu Natale, morto in Artegna 
vi 13 febbraio 1886, venne accettata da 
Lìva Margherita di Leonardo vedova di 
Giuseppa Da Rio per conto delle minori 
,di.le> figlie. 

— Ronza Rosa vedova Mazzolini di 
Fusea, aoeettò per sé o per conto ed 
Interessa del midori suoi figli, l'erediiA 
abbaudonata' dal defunto Mazzolini Gioy, 
Batt. di Saqto, rispettiva marito n pa­
dre morto in Schio nel 13 febbraio 1884. 

— Cralghoro Teresa vedova ' Rauter 
dì Paiuzza accettò col benefleio dell' In-
ventaiìo per conto ed Interesse della 
minori suo figlie l'ereditA abbandonata 
dal defunto loro padre G-iovanoi Rauter, 
morto nel 26 marzo 1S83, 

— Pusea Odqrico di Antonio di llésia, 
accettò per conto ed interesse del.mi­
nore di lui figlio, l'eredità abbandonata 
dallo zio materno Zioutti Don Giovanni 
fu Paolo di Tolmezzo, morto. In Gabbia 
nel 16 giugno 188^, ' • 

— A tutto 16 agooto p. V. è aperto 
il conoorto ai posto di maestro di San 
Mattina al Tagli.4mento collo stipendio 
di annue .lire 606. . . 

T A B E L L A 
dimoitraiitì U preago medio delle varie carne 
bovine e suine rìtevate durante la settimana. 

CAMB di Rlapiirmla ^1 Vdlne. 
Situszioge al SO giugno-1886. 

Attivo. 
Danaro in cassa . . , ., L, , 83,837.17 
MBtul'SLJSiti'moMli . ... •!..'„ 466,BqB.O? 
Mutai ipotecari a privati . . . . „ 096,033.87 
l'reatiti ia Conto corranta . . . . „ 340,684.60 
Frostltl sopra pegno „ 6li,010.90 
Cartono garantito dallo Stato, . „ 1,636,040,98 
Cartello del credito fondiario , , „ 493,976,16 
X>spo3ÌU in conto cocranto •. • . „ 208,173,76 
Cambiali in portafoglio „ 367,876,--
Mobili, registri e-stampo' . . i ,-„ - 4,&]il.lO 
Dobitori (Uvorsi „ 8S,746.!4 
Òbblig, p'rostìto Citta (Il Boma -„' 11,180,'--' 
Deposito valori a garanzia , 234,306,30 
Deposito a cauziono . . . . . . , ,, 844il91.— 

gomma l'Attivo L. ,1,941,671.06 
î pcEie gonoralì da liquidarsi in ^ , 

fino dell'anno . .L, 36,894.01 
Interessi passivi da ' . - ! 

liquidarsi . . , , » 64,845.64' 
Simili liquidati , . „ 1,943.47 , 93,688.63 

Somma Totale L. 5,036,860.07 
Passivo, 

Credito dei depositanti per ra­
pitale L. 4,143,195.01 

Simile por interessi „ 64,846,64 
Croliltori diversi „ 1,377.70 
Fatrimoniodell'Istitnto „. 362,374.U 
Deposito valori a cauzione . , . „ 334,326,30 

„ '„ custodia „ 944,101.— 
Somma il Passivo L, 4,930,149,66 

Itendito da liquidarsi in fine del- ' '- ' 
l'anno , ^ 105,300,41 

Somma Totalo L, 6,036,360,07 
Movimento mensile dei libretti, depositi, 

0 rimborsi, 
Lìb. accesi u. 136, depositi n. 636 p,l, 301,663.60 

. estinti „ 43, rimborsi,, 303 „ 169,414,64 
Udimi, 1 luglio issa, 

li Direttore, A. BONINI, 

Pi>«b-. 
madìo 
'vivo .. 

C«ra« 

VAUdertl 

, 1 PREZZO 

' iligU 
'Mimati 

Pi>«b-. 
madìo 
'vivo .. 

C«ra« 

VAUdertl 
Il pHO 
vivo minto 

Bnoi. . 
Vacche 
Vitelli. 

E. 830 
- , ' 870 

, 70 

K.830 h. 71 OM 
„ .63 0;o 

Ij,'f4il0tO 

„ StfOjO 

.^tii'malt maceMaft, 
Bovi N. 28 — Voccho S. 38 - Suini N. — 
— vuoili W. 177— Pecore e Castrati N. 4» 

3!v<Eercatl d i CSLttà, 

:, , . Udine, 3 luglio. 
Ecco i prezzi fatti nella nostra Piazza 

al momento di andare in macchina. 

GRANAGLIE. 
Granturco com. n, da L, 12,— a 13.60 
Segala n , „ 8.25 „ 9.80 
Oinquautiuo n, , . „ „ 11.13 „ 11.90 

(Compreso il dazio). 
Leena (Tagliate da L. 2,30 „ , 2,4B 
^*Sna (In gian™ „ „ 2.10 „ 2.30 

Carbone (},''»«"**" " P » 7'™ 

LliGUMl FRESCHI 
Asparagi . . . „ „ —,— „ —._ 
Piselli . . . . . . . , —.18 „ —.20 
Patate — 8. „ —.11 
Fagiuoli dai plano da L. —.-^ „ —.— 

» legoline ' „ „ —.8 „ —.15 
» schiavi . ,, „ —,— „ —.— 

FRUfTA. 
Lampone .' . . . „ „ —.00 • 1,— 
Fragole • , ' . • . . . , , —.60 i .60 
Ciliege . . . . . . „ „ —.8 „ —.22 

POLLERIE. 
Pollastri da L. 1.10 a 1.20 
Galline . . . , 1.-^,, 1.10 
Oche vive , „ —,65 „ .65 

UOVA e BURRO. 
Uova al cento . . da'L. B.IO a 5.80 
Burro fresco.dal p; „ „ 1,55,, 1.70 

Orario ferroviario 
(vedi quarta pagina) 

Proprietà d.blla tipografia M.BAKDOSCb 
.Bpj^TTi. ALESSANDRO gertnie respons.-

— — . — • , -

tmporiantts laiitlà tipo-
grafico - lilirncla romana 
cerca ra{ii>refitentan(i In 
tutu ! centri e c,a|ìoliio« 
^hi comunali della ,|iro-
wincln del Frinii. I^a rup-
prcNcntanxo darà, dirit­
to a congruo coinpci;so. 

Itirigcrsii pei' ihrorina-
xioui ni sig. A. F , S 4 0 
F E R M O IN P O S T A 

; UDINE, t'ci* avere ri-
i sposta, unire alla do-
I manda francobollo da 
cent. 5B0. T E M P O FI-

i N O A l , IS L U G L I O . 

'MATTIOSSI GUSTAVO 
Tappezziere e sellaio 

oon recapito di vendita mobili 
avveite 1 suoi avventori e quanti altri 
fossero disposti ad onorario di loro, pr-
dinazioni, dhe si è trasportato di bot­
tega da Via Bartolini in Via Nicolò 
Lionello, al pianterreno deilla casa tx 
Corteliazzis. 1 , ' 8 

OLIO DI RHIMOii 
'doppiamente raMnato 

Per commlssiodl a barili di circa 170 
chilogr. rivolgersi alla Ditta;AMADIO 
BULFON rimpetto alla Stazione delia 
Ferrovia esclusiva rappresentante della 
I. R. premiata fabbrica di Sl'einìirSiìk 
e Salloch. 3 

Prezzi di oodvedieuza franco Udine. 

Il dentista TOSO 
MT» meccanico pra'lìeO'^Mi 

avendo un grande assortimento di dedti 
artificiali eseguisce iu un giorno due 
lavori di più dedti. 

Avverte in is.neoialità i signori pro­
vinciali che i lavori che fossero per 
commettere verrebbero eseguiti in gior> 
nati . 

Abita in Via Paolo Sarpi, iV.' 8 {ex 
piazzetta S. Pietra'Martire). , ,82 

(Vedi avviso in quarta pagina ) . 
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F RI U L 1 
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L|e. vt^er^oni dall' Estero per 11 MH^tdi si ricevono esdusivamemente presso.-V^geuma Pràncìpale dì Pubblicità 
E. E. Oblieght Parigi e Eom?,, e per l'interno presso rAmluinìsJl;i'a'4oné del nòeltró, giornale. 

mm miknmm 
PairttdEt 

DA vomit 

.i- ,«.io„iin<„ 

, 13.50 una 
. (.11 , 

,ial»{» • 
«anliiut 
dlroitO' 

onnlbtu 
oniiiJHU 
dli;f>tbi 

4r< TiSD.an*. 
, 6Ali ani 
. WOp. 
„ 5.20 p. 
«I. t'.»6 p. 
,. U.8B p. 

' 'Pflrtenxo 

on!4.BOiuit. 
. if'5.36 u t , 

«11.05 ani 
, 8.05 p.' 
. tM , 

omnibus 
omniiini 

' dluttd 
omnibtii 

•Ulto 

X UDINI 
ore 7.8S ani 

„ B,51,Hiti 
„ »M p. 
, 8.1» p. 
g 8.05 p. 
, a.l|Q.Mli 

Bt, QIIINB APOKTBSBA DA PONTBaKA 
on Sjtb ani , omnlli. Lon. 8.46 i^t. oro 6.80 u i 

, TMKA, . ^èt to , . 9.à aai , 8.20 uit. 
, IdJtOimt. omnib. ". ì.88p. , 3.31 p. 
. * •»>•? . oiiinib. »; 7.88 p. n 5.— p. 
•j- ftM-pì- i .dtntio' • e eitw-p. , 6.8|i p. 

I A UDItlB 
omnlb. lo» 9.10 ani 
dirotta I , 10.09 «ni 
omnlb. „ 1.58 p. 
omnlb. I n 7.85 p. 
dirotto I „ 8.39 p. 

DA tffilNB 
on 9,60 ant. 
, 7,51 ani 

. 8 ^ p . 

•alito 
omnlb, 
omnlb, 
omnib. 

A^lltiESTa 

•, n,ài-:(Ei 
, o;£3 ì>. 
„. 13.88'p. 

DA TaiESTti 
oro 7Jiaant, 
• , 9,10'«iSiS 

. 4.80 p. 
» 9 . - p. 

omnlb. 
oiuilbj 

omnibut 
lU'atò 

A ttÈlNR 
qi» 10.— ani 

i 12.80 p. 
, 8.08 ;p. 
. 1.11'ani 

I l l l l J J i l lALj j t JunIU 'a 'An la la to j ma Vnvecs moltiaslmi sono coloro ohe dt--
fetti da ndàlattie segrete (Blefindrttlgte in ^n«pe) non gadVd^n'o ehe a far 
scomparire i\l più pieitó l'appM'enia 'ddt male che li tormenta, anziché dt' 

.struggerà per sempre e radicalmente la sauaa che l 'ha pròdottpj.e per eiòi'tfii'e iiiopei-nnp astripgerjti dannosissiiiii, alla, 
saluta propria ed a quella della prbla nasoltura. Ciò succede' ttitli i eiSmi a ouellr òhe .ignorano l'esistenza della pìllafa 
del Prof, t q « / POfiM doli 'Univertiti di Pavia. . . • . • , ' 

Questo pillole, che contano ormai treotadue anni di siibcesso itlcontestilto, per 1$ còhiioae a'porfétte gao^igionl dogli scoli 
si recenti clie cronici, sono, corno lo attesta il va,)ai\j!^ .DpLtt^.p^i)^, di.Ifisa,: r>^(^.ft..Tero rimedio òhe unitamente all'àcqita 
sedativa guariscano radicalmenlo (i,.ll ' piedetto màliiUiè (^l^ijinafragia,, caV^Huitì^^^^ restringi;iaenti 'd'orina). , |SpeOÌÀ-
O n r o t i e n e l a m a l a t t i a . Ogni giorno visite modlqwcliirurgìohs dalie i o an t . a i i aSp . Consulti anche por oorrispoodeoiea, 

O T ' R T V I l l T T t B ^^^ 'a loia Farmacia ÓUavio Óalieàni'di Milano con Laboiatorio Piazisa SS. 
1^1 l l i i " r I l l ' A ^'°^''° ° Uno,̂ ÌS)2jios8ii!d;i!ia'l6d«fe a'';ìttaglslrRle ricotta dolio vero.pillole dal 

Prof. LUIGI Wtìir.1 d'ali'IJriiVor8Ìtà-(til''È'avia, 
iddààL i t t •JM^ 

BA UDINI! 

ore 5,15 aut, 
• ti' » „ l(K30, 
, 13.65 p. 
. 0.10 p. 

. misto 
A0IVID,AI.E 

0(0 6;lf ani 
* a-lST', 
t, 10 ,63 , 
„ 1,37 p. 
a 7,13 p, 
» 9M?, 

DA;OIVIDALE 
0(3. ° l.DO ani, 

„• 6,30 , 
„, 0,16 , 
„, 13.06 p, 
„• 6,65 p. 
,.' 7.46 p. 

misto 
A UDINE 

oro 5.02 ani 
7.03 „ 
9.47 , 

12.07 p. 
0.37 p. 
8.17 p. 

Hnviaiido vaglia postslo di L, 4.— alla Farmaciil"^4, Ottavio G i t a n i , Miii^ì*), Via Meravigli; si fioevouo franchi nel Regno, 
ed airaatoroi — Una scatola pillole dol prof. Luigi Hna. — Uu àacolie m'Solvete per acqua sedativa, coli'istruiiionS sul 
mòdo di usarne, ' •'• 1 '1 ' jg, 

mi e L, BÌEISÌOU farmaci!̂  ivA'a Siî ena ; A o r l a t a , C, Zanetti e Pontoni farmacisti ; 
iia N,'AndroMc; Tr^lwti», Ginpponl Carlo, l'ri'zzi'C, Santoni; HipìAlatrot 

aijiuovic!. VOII«J;BÌI», iioiDeri.riwiiiiic, (i. l'rodam, JntMrF. j Hllan^i;, SlsliiltóSnto 'C. F.rlia, via Marsala n. 3, 0 sóta succursale 
Gallerif. ViltbMo,'EmUdtièl^, u. 72, Casa A. Manioni 0 Còini»', via Sala 16';-Hfcm^j via Pittra. 6(S, e in tatto'le principali Parraacie ^oi 

Rivenditori: In Urflne, Fabris A.,Comolli F., FIlippuMi-Girolt 
T r l u a t c , Farmacia C. Zunatli, G. Serravallo • Xaru , FaHift 
AljiiioviCj,Vo««?;Bl», IlotDeri P lu imc, G. Prodam, Jattìf^F 

&pfareó)sÌHo $. pressione d'aria 
SEMiSMHIEE f i lATTE DI OUOB 

premiato All' Esposilzióni;internazionale di Coriégilano 
; con perfezionamenti 
isuggevitì dall'ili. Presidente dell'Asgoci*/Ji)né AgtaWa' Ffidìaha 

sig.; g ' .A.z^ io Marcii. av^cj^aj^q^^^ìaLl 

Si labbrica in Bdine da #.,X'Ò'VÀN.]?|f;. Ì ^ / Ì43 ip 
Via Nicolò lAomiio, N. 6.' '• 

PREapfi- . , «^ 
Un apparecchio con pompa Lirei.qb» 
Un solo appareccliio . . . '. > . . . , . . • »•• Mv. 
Una pofljyi^ di pressione, ...;., ' >>.; f3 i 
Qan.una.»ola:pompa slcdntpHitme l'aria a^qualunque numero 

Si accettano À T i i 
Si R • • 

a prfizi iOiiicissiiQi 

Cartoni 
per 

Seme Bachi 
d'ogni q^ualità ed a prezzi 
in'Odicissimi' presso la Car­
toleria l l à r c o HSardusco 
Udine via Mercatovecchio. 

H X a O Z I O IT' O T T I C A 

GIACOMO DE LORENZI 
VIA MaaoAxovBCcnio 

UDINE. 
Completo assortimento di occhiali, 

slringioasi, oggetti ottici ed inerenti al­
l'ottica d'ogni specie. Deposito di ter­
mometri retìlìcati e ad uso medico delle 
più recenti costcuzioni ; macchine elet-
tircbe, pile di più sistemi ), catopanclli 
eli-ltrici, (asti,' filo a tutto l'occorrente 
per snneri<3 eletricbe, assumendo anche 
la collooàzionB ÌB̂  òpera, 

JltEggitiÒSÌOiSSilMI 
IMeirmedesimi articoli si assume qua­

lunque riparatura, 

lLitllifft,j 

giuriS'ico- am^liiistratiya 
rà^tiàita a^k iiliwMr^ <iln-

' ripjilit'MataKii'a^a'eillJàiiUni^'-
4H; e o h e Ha |»or''è'aIIii-
«Di'at^rf c«««IletaéÉJÌki>t. 
« i n n a r i , an i in ln | f l ( ra<lv l , 

-I»il)f<ijbfil',ièlf V l ^ ^ e a p e r i ì 

l'iel eoo secondo anno di vita, 
ha dato prove di grande àtilità' in ógni 
bfflcio ed amministrazione, ha' orarla 
Qimione sd< A\niiiiiiiÌ!ili'ai!ione in Odine 
Via Belloni,' iO prihto piano. 

Esce setiimanalmente in grande for­
mata, don 20 pagine a due colonne. 
Risolve quesiti gràtnitamBnte,-ed accorda 
grandi facilitasìuni: agli associati negli 
acquisti di opera legali-sociologiche odi 
òòòdoiiiiu ipniilica.. 

P r t a o È. flO'nnriue, 

A.V, 
sùfCESSynà A 

fuori' 'jiorU Vilialte, Oasi MasgìUi 

, Pabl^rica E ĉeto di Vino pi 
Essenza di acato f?. Deposito 
Vino bianco" e n«ro assortito 
'brusco e dolci; filtrato. 

','É aceto si 'veiidè avelie a l 
minuto. 

D'affittare un àppai^a^ 
mento in II pi|anp compo­
sto di n. 7 ambienti eom> 
prèsa la eiiciìaa, nel.&iir 
burbio Aquileja. 

FRATELLI DORTA, 

concimi 
Prezzo córrente di'concimi posti In 

vondita dMla Sucieti A'oonima per lo 
spurgo poiai neri in Udiui>. 

' 1 , Concime umano concentrato in pol­
vere inodora, pei" quintale L, 6,—' 

A lugrassQ; completo » » 2.— 

3, iUidterie fecali od i orine,. per 
. ettolitro » 0.30, 

Tùli"pl-.è'z^ì vengoao mantenuti 8iio al 

•31 aicein'Ép«i i s s s ; , • 
Pai grps^e,.partito, si accorda uno 

«conto, 1 

QRe.ità è la dimandi; elio debbon 
fî 4lt;ti;t,Uiji!pl6ro o&o s«ntÀD<>,Ìtjéiso-
^aa jii questa stagione-di-depurare-
il loro sangpe da malattie. erpctiohOi 
semolosa; sifìliifohe, fóuM.i'tlche; li 
tanto più devono stare, in guardia 
inquaotòchè'i tratlaiidòii' di '8i;t{|ìmh> 
di rimeili di un certo costo,,lajrodq, 

0. l'iHPvio'̂ Itefe 'mMè tioi' 
giorno da parto di certi speculatori 
che, screditiitissinii come sono, ricor­
rono ogni giorno al ribasso del 
prezzo del loro rimedio (efiétio di 
raorajità). cpsa impjssibile a fijrsi 
dagli onosti specie in quest'anno, 
che la- salsapariglia come a tutti'é' 
aoto, costa il doppio de^liannì decorsi. 
Lo Sciroppo ai Pariglina. composte 
dal dotfón, Giovaniji Majzolini. di 
RonyijC>,Vij(iic.o| ^ ^ ùbbi4 litteiibjoi 
il più grande'dei prèmi accordati 
ai dcpuratiBiiilM Gra»irf«,#.SBmi']|(pne 
Nazionale cfi Tonno, 6.,.quelto che 
abbia riportato lo più luminose ono-
.r^ficenza e per tutine valga il seguen­
te ìjrano di documento. < il ilini-
sierb' ttiWlnlerm si è benigpa-
meiìto degnato di concedere .al Signor' 
Giovanni Mazzolini, farmacista in 
questa capitale, l a ' J I | I j » , \ « | r j i A 
»}m» AL tefeCÙ*®; cori facoltà 
di potersene fregiare il petto e ciò'ìii' 
p.remiadi avere egli, secondo il parere 
di una Coinmissione speciale all'uopo 
nominala (profes'sori BacceUi,Galassi, 
jlfBaaoBi; Valerti orrocatrf pel njoifo 
<il4o co^noiie il siiirqròoj lui parli--
xi^ttim^H, al c*ìdBttt;'liquefo di' 
Pariglina già inveutato dal suo geni-
toro prof PiiJ' di,Gubl)io, oggi de> 
fanio:..,. r 

ll<fsta dunque. av',r6rtito ii 'pubblico 
olio lo sciroppo depurativo di Pari-
gliba iriveiltato dal cav. Giovanni 
Mazzolini di Roma e il migliore fra 
tutti i depucaiìvi, perchè non con­
tiene, né alcool, nò mercurio e. suoi 
sali che' soiio la base' dei vecchi 
depurativi, rnnodi tutti non sempre 
giovevoli, anzi spesso fatali alla salute, 
l'orchi à.corppoftp di spcohijVegetali, 
s^lnchte'melifè'a'ntierp.èticida lui solo 
scoperti, vegetali' scoijoacintì.ai prc: 

L O • ^ 

SOCIETÀ RIUNITE ^'. 
paratori dj antichi riinedi consimili. 
Per dimbstrgi'e poi la serietà del 
fabbricaipro di un nn.ticq deppfat^yo, 
basti a .sjjjjqi'ò.lfh'ó 'ppi; loi'plsjjitb 
ha'fatto uria ijuerra accanila0 niente, 
edificante al Doit. Giovapni Mozzolii" 
perche faceva in3/rlr!i''nci'gio'rii\vli' 

,̂ l • sue lezioncine popolari, ed ora 
Esso lu va ricopiando parola per 
parola pubblida5do.ljS,'!oi gfòrnsili-iper. 
accreditare il suo rimedio, rz^ Óico 
d'avere avuto una medaglia por il 
suo liquoro, e l'ebbe invece per 
Totio d oliva ad-una esposizioncella 
di Provincia. — Inventa cavalierati 
che mai ebbe a mono che volesse 
confondersi con quei di viàituriìi • 

Ripetiamo chi vuola.il vero dopu-
.rativo d'd|̂ 'i|jidi lo .sciroppo di Pari-
aglina coteMito d^, lìlott. Giovanni 
Mazzolini di' Romtr, .premiato otto 
volto colle più grandi onoreficenze, 
che si fa\)b|i:ica na,l suo stpbilimentp 
chimico,' ùitlco nella papitale, e non 
si faccia'dìl'j'e altVi'ijinedi omonimi, 
pojcliò '̂'i" ^ono i/ilrii' rivenditori di ; 
qiifì'sto antico. preparato che con 
giuochi di parole ,,gio_yan4psi,,del 
cognome del fabbricìtòr'o'ch'e'è birió-' 
nimp a quello del cav.- Giov. Mazzo-
lini, pet 'Cvlditii di|guadagno,.proeu-
rliroho di[ vendoro.qucsto anziché il 
vero Sciròppo di PanpUnà Composto. 

Si vepdè in bottiglie dii L. 9. ,'1,'rp, 
(cb? 6 Ili dose di una cura) si spe­
discono nel continente franche d'ogni 
spesa per L. 27. Ai sigjibri rivén-
ifilòri si accorda, lo 3Conto_ d'uso 
E snlamfìî té garantito io' Sciròppo 

.Rariglin^', Composto', quando la liot-
"tiglia porti impresso'ttol vetro « Far­
macia .U, Mazzolini, Ropafki»: e i a 
proapnto inarca di fabbrica.' ' 

La botiigfia unith ai metodo d'uso 
firmato diirfabbricatore, ò avvolti in 

'carta gialS'àaventefa'marcadi fabbrica, 
in iilogi;̂ ,̂ a ; la larR|i 
in rosio' simil'e 'fri 
.tatt$ alla, targa do­
rati» •. della bottiglia e 
formata nella parte 
'superioredi consimile 
marca di fab, in rosso. 

Deposito ,im;cp il) ypi^K6 presse, la. farmacia di (A-. CanienttiaUi, Ve­
nezia, tàrìnacia' Uaitaep, alla Croc« di Malta. 

CT FLORIO e R(!lBAtT!NO %^ 

Làhoralorio pirotecnico 
> . 

A.,T„. V 
mi Capitalo : « r 

^ ^ Statutario 100,000,000 — Emesso e versato 55,000,000 ,. *3^* 

^ Oorci.p'a3j;t;i3a3ÌeEj.to d.i Q-èaao-y-a, ^ 
Piazza Dimarini, i,' 

LlMìi POft lwi i i BMSILI, li PL4TÌ li) Il miFICO 
(Continuazione dei Servizi fi. ftAGGlO 0 F.) 

Partente del Mese'di LUO-LIO por 

RIÔ HMEIRO, MONTEVIDEO e BDBNOS-AIRES 
— ^ — ^ — ( — ^ . T ^ 

Per SlpnCewiÀco e liuenoiS-Airéis 
Vaporo, pos'ale PERSEO ' . partirà' il 1° Liiglio 188» 

» » ADRIA. » ' 8 » ' », 
I » » UI!((BÉàTO I » 1 5 , •» » 

» » B I S A ' . ; N 0 » 22 . i » 

Per nsovolauciro (Brasile) 
•Vaiibrls.póMalo ADRIA partirà l ' 8 Loglio 1886 

• » » UlSAGNO , , , ; 22 » » 

eon 
filori porta Gémon»; al.centro del ex-Bersaglio 
recapito per vendita'o coriùàisàloni in Via Aquileja 

Numero 19 

Og.ni due. mesi a piiuoipiare dall '8 Agosto 

Partè'DZ»'diretta per VALPàRilSO, OiLLàOed altri scali del PAfllFICO 

Per informazioni e;l .imbarco dirigersi in .GENOVA.alla Dire-
ione: Gmqoa, Piazza Marini, i, ed in UDINE, Via Aqftileja, 74. 

GLORIA 
Isilquorà s t o m u i f e o da prendersi.solo,.all'ac<. 

qua od al Seltz. . 
Accresce l'appetito, rinvigorisce l'organismo, e 

fapijlta la digestione. 
Vendesi; alla Farmacia AUGUSTO BOSÉRfi».. ' 

L,. 15,00 
*> se,co 
>.. 33,00 
» - . 7 5 
> 3,00 
> -7.35 

1.00 
- . 8 0 
- . 5 0 
3.00 

Razzi a-scoppid'ni contò , ', , , , . ., . . . . , , 
» . Idmipi vnria'tf id, , . ., . »j 

I > tuniini e scoppio id , > 
|Razponi'guar"nizii)po,,va^i|lta per, ogni pozzo' ', '. , , ' ' , ', . ' » 

» >, » ' * >, parsQijdnte in seta, . . . » 
CaCidcie ronfino a sei stella , . . ' ! , .'. . . . . . ,' . > 
Corrcntini, ' . , . , . , . , . . . » 
.FnooliidoìbtSngalai a colori variati ail'ott. » 
Fuochi da'giroofìs'ilrxJon'^uariiiiionftpiVognii canna da grosso caUbro-» 

; Bombe a uno scoppio , ' , , . : . , . , ' > 
»' gioia uso' filapoli dìt uno' a sol scòppi tutti in coloHivariati, 

par ogiiì',,scoppio ' > 
Girniidole volanti, noyità . . . ' . . , f 
Palloni 9e«03(ati.a .inebri.0.80 , ' . ' , • . ' , » 

» . » . ». 1,DO- ,' »' 
j.Pilyera ,da; sparo, per mortarelt! a îr'e*zo di fabbrica, 

JJiélro. commissione'si ese,guiscé qualùnque lavoro assicurandone 
un buon esito. F O N T A N J N Ì G Ì . U S T O . ' 
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M^i Èmmmm i 
Le tos^i'si!g.ijaTÌsconO' ooH'USO'delle'PiìM'é della 

Eenìce- prcpaimt&dal' farmacista Augusti» lÉosero 
difetTO'ij'Duipino,, DiisJme.' . , < • - ' • ; , , 

linìft. (Sparitola vnle 4 0 centesimi. 
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